
                                                                                      

Che cos’è la balbuzie?

La balbuzie è «un disordine nel ritmo della parola per cui il paziente 
sa cosa vorrebbe dire, ma nello stesso tempo non è in grado di dirlo 
a causa di arresti, ripetizioni e/o prolungamenti di un suono che hanno 
carattere di involontarietà». 

(Organizzazione mondiale della Sanità,1977)

La balbuzie è un disturbo del neurosviluppo. I bambini nascono con 
una predisposizione alla balbuzie, ma è la combinazione di più fattori 
a determinarne l’esordio, lo sviluppo e la severità. Per questo motivo 
si fa riferimento a un modello multifattoriale, nel quale si intersecano 
fattori fisiologici, genetici, ambientali, cognitivi, linguistici, emotivi.

La balbuzie è un disturbo multidimensionale , poiché le sue 
manifestazioni si esprimono in diversi ambiti della vita dell’individuo.

La balbuzie evolutiva è stata inserita tra i Disturbi del Neurosviluppo in 
particolare tra i Disturbi della Comunicazione come Disturbo della 
fluenza con esordio nell’infanzia.

Le disfluenze tipiche della balbuzie sono:
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•Ripetizioni di parole monosillabiche (es: «il il il il mio papà») o di parti 
di parole, come sillabe o fonemi (es: «va va vado» o «v v vado»)

•Prolungamenti di suono (es: vvvvado ») 

•Blocchi: istanti di tempo durante il quale la parola o il suono appare 
come bloccato. Possono essere accompagnati da tensione e 
movimenti del capo o del corpo

•+Concomitanti fisici: Suoni dispersivi, movimenti facciali, movimenti 
della testa, movimenti delle estremità ( Rayle )




